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Riassunto

In questo lavoro sono esposte le tappe principali di una ricerca condotta con un gruppo di docenti della scuola media che ha avuto come obiettivo quello di verificare in quale misura e con quali modalità fosse possibile utilizzare il paradigma costruttivista nella progettazione di un percorso didattico relativo all’ unità di apprendimento  “Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari” .

Le fasi della ricerca (step) sono correlate ad alcune riflessioni sulle ipotesi delineate, sui dispositivi organizzativi e strumentali da predisporre, sui quadri teorici di riferimento.

I materiali utilizzati per gli approfondimenti, le schede, le griglie, le tabelle preparate sono presenti, per questioni di spazio, in allegato ma appaiono utili per una migliore comprensione dell’iter seguito.

Abstract

In the present work are exposed the main phases about a research made with theachers in secondary school. 

Theachers, especially  natural sciences teachers, look for new pedagogical horizons in planning of teaching programme and constructivist paradigm appears suitable for the purpose. Constructivism is based on the premise that learners construct their own reality or at least interpret it based upon their perceptions of experiences, so an individual’s knowledge is a function of one’s prior experiences , mental structures, and beliefs that are used to interpret objects and events.

Also, natural sciences teachers, from disciplinary analysis, must plan educational procedure based on scientific laboratory to experiment with measuring instruments, fittings, TIC, etc.

The research objective was to test constructivist paradigm in planning  of “Unità di apprendimento” on “Cells and unicellular and pluricellular organisms”.

Introduzione

La progettazione delle “Unità di Apprendimento”  previste dalle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati nella scuola secondaria di secondo grado, correlati alla attuazione della legge 28 marzo 2003, n.53, rappresenta per i docenti un’occasione utile per riflettere sulla necessità di organizzare  percorsi didattici che siano in grado di “radicare conoscenze e abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno” 1. 

Il rilevamento dei bisogni degli insegnanti (in particolare di quelli delle scienze della natura) conduce alla necessità di  ricercare orizzonti pedagogico-didattici adeguati a raccogliere diverse esigenze emerse in seguito alla crisi della figura del docente come trasmettitore di informazioni, al rifiuto di un’idea di scuola separata dalla realtà vissuta dagli alunni, alla inerzia della conoscenza acquisita dai ragazzi in ambito scolastico, aspetti che hanno alimentato il dibattito sulla necessaria riforma della scuola, non solo in Italia. 

Né può mancare, contestualmente,  una accurata analisi disciplinare che permetta di identificare i nuclei contenutistici e metodologici, così come si sono storicamente costituiti, in modo che sia salvaguardata, nella scelta degli argomenti, la loro rilevanza intrinseca nella formazione scientifica di base. 

L’oggetto e le condizioni della ricerca

La ricerca, condotta con un gruppo di docenti di diverse discipline ( Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali, Ed. Tecnica, Geografia) di tre scuole medie delle province di Bari e Foggia ( scuola media statale “Padre Pio” di Torremaggiore, scuola media statale “Francesco Carelli” di Conversano ,  scuola media statale “Galileo Galilei” di Monopoli), mirava a verificare in quale misura fosse possibile utilizzare il paradigma costruttivista nelle progettazione di una unità di apprendimento su “Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari” .

Gli incontri con i docenti sono stati caratterizzati da esperienze sul campo (alcune attività che sarebbero state proposte ai ragazzi sono state attuate dai docenti in modo che essi potessero rendersi conto delle difficoltà emergenti nella fase di realizzazione, dei tempi necessari e delle procedure più adatte a migliorare l’azione didattica), da momenti di riflessione guidata (anche con l’uso di presentazioni in power point), da laboratori di progettazione vera e propria, utilizzando schede esemplificative e materiali di approfondimento, corredati da riferimenti bibliografici.
Secondo il paradigma costruttivista, molto diffuso nell’area statunitense, la conoscenza è ancorata al contesto concreto e si svolge attraverso forme di collaborazione e negoziazione sociale. Le sollecitazioni offerte da un percorso didattico ad esso ispirato devono, pertanto, partire dalla complessità del mondo reale e promuovere la costruzione di conoscenze cooperative e condivise dipendenti dal contesto e dal contenuto.

La proposta di un  obiettivo specifico di apprendimento come “Cellule  e organismi unicellulari e pluricellulari” non è casuale; a partire da un percorso operativo “dal micro al macro e viceversa” che può avere sviluppi estremamente interessanti dal punto di vista formativo, i docenti possono affrontare, anche contestualmente, lo studio delle relazioni tra esseri viventi e ambiente articolandolo in percorsi centrati su altri nuclei contenutistici fondamentali per la biologia (reti e catene alimentari, piante, animali, ecc.). Inoltre, gli insegnanti  con diversa preparazione biologica possono approfondire uno dei temi fondanti della biologia che più si presta, contestualmente o in un secondo momento, a sostenere percorsi pluri e interdisciplinari nelle cosiddette “educazioni” (alla salute, alimentare, ambientale, ecc)  nel rispetto delle direttrici tracciate dalle indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati.

L’unica condizione imposta alla progettazione del percorso ha riguardato l’uso del  laboratorio, inteso non  necessariamente come aula attrezzata ma come “luogo” in cui poter estrinsecare il carattere operativo dell’insegnamento scientifico (attraverso cui acquisire conoscenze, concetti, intuizioni).

Descrizione dell’attività

Step 1

· Individuare, dopo un’attenta analisi della disciplina e nell’ottica del curricolo verticale,  le possibilità di  articolazione tematica   dell’Unità di Apprendimento su “Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari” avendo come sfondo operativo un percorso “dal micro al macro e viceversa” 

Riflessioni correlate:

Se è importante che la disciplina sia “aperta alla interdisciplinarità più completa a cui segue il salto transdisciplinare, ovvero il confronto con una visione personale unitaria di sé, degli altri, della cultura e del mondo” 
,è assolutamente indispensabile individuare temi, contenuti, metodologie, ecc.  che,  di per sé,  appaiono fondanti per la costituzione stessa delle disciplina. E’ utile costruire uno schema dove siano indicate le possibilità di articolazione di una tematica  che, in modo del tutto naturale, trascina con sé certi contenuti e certe metodologie tipicamente connesse alle basi epistemologiche disciplinari . 

L’unità di apprendimento “Cellule e organismi unicellulari e pluricellulari” può dare un contributo determinante per la ricomposizione di elementi di diversificazione nella percezione da parte dei ragazzi dell’ambiente 

( inteso qui nella sua accezione più ampia) e delle relazioni in esso presenti, utile per la  educazione integrale della persona, per la sua collocazione nel mondo, per la scoperta della propria identità.

E’ questo un problema unitario e sintetico che interessa non solo la scuola secondaria di primo grado; a partire dalla indagine sulle percezioni degli oggetti biologici e delle relazioni esistenti in un ambiente complesso si può giungere, attraverso l’uso di strumenti, ad una prima, interessante scoperta e cioè che le indagini percettivamente fondate raggiungono solo il livello superficiale della realtà biologica, nell’ottica della progressiva abitudine ( da rafforzare negli studi successivi) di ragionare in termini di “individui biologici minimi” (le cellule) differenziati e correlati. Può cominciare a nascere, in tal modo,  la  consapevolezza della necessità di “rimandare sempre la parte al tutto e il tutto alla parte” 
, che verrà ulteriormente sviluppata attraverso altre articolazioni tematiche disciplinari correlate ( percorsi sulle piante, sulle catene alimentari, ecc) o attraverso  “ i progetti” e  “le educazioni”  previste nel Piano dell’Offerta Formativa e riconosciute significative dalle famiglie e dal territorio.  

Step 2

· Individuare luoghi ( preferibilmente ambienti naturali complessi: giardino della scuola, un parco protetto, luoghi che appaiono minacciati dall’inquinamento, ecc.) e situazioni che permettano  un incontro diretto con la realtà biologica   e contestualmente consentano di reperire informazioni sulla struttura cognitiva degli allievi in rapporto ad atteggiamenti che hanno a che fare con le competenze trasversali dell’area scientifica.

Riflessioni correlate
L’insegnante individua tre o quattro luoghi ( eventualmente concordabili all’interno del consiglio di classe per poterlo analizzare anche da altri punti di vista: storico, artistico, economico, sociale, ecc) da proporre ai ragazzi con i quali  si cercano le caratteristiche naturalistiche salienti di ciascuno di essi ( luoghi naturali antropizzati (campagne, …) , luoghi naturali ricostruiti (giardini) ,  luoghi protetti (parchi, boschi, …) e/o da proteggere.  

Nella scelta occorre tenere presente che il luogo di studio deve essere facilmente raggiunto, anche più volte, per poter raccogliere con una certa rapidità dati e informazioni che si ritengono indispensabili per poter proseguire nel lavoro. Prima di prendere contatto con l’ambiente prescelto l’insegnante predispone una scheda e una traccia di lavoro iniziale 

L’ osservazione dei comportamenti e degli interventi, che l’insegnante annoterà su un diario di bordo, nonché l’analisi delle schede e di una relazione da assegnare come compito a casa ( per es. “Descrivi l’esperienza che hai vissuto durante la visita di questo luogo”) possono servire  per delineare un profilo in ingresso del gruppo classe.

Step 3

· Individuare criteri essenziali per l’analisi dei dati raccolti ponendo nella giusta considerazione la questione del  linguaggio. Individuare, per questo, modi e tempi per la riproposizione  ai ragazzi delle formulazioni che appaiono poco chiare o scorrette in modo da discuterle.
· Predisporre uno strumento grafico (tabella, mappa, ecc.) per la raccolta delle rilevazioni effettuate con particolare riferimento alla percezione dell’ambiente, inteso nella sua accezione più ampia, comprese le relazioni in esso presenti . 







· Predisporre una  griglia per la rilevazione atteggiamenti ritenuti importanti per  la formazione scientifica di base 

Riflessioni correlate

Di centrale importanza è il ruolo del linguaggio nello sviluppo dei concetti e per la loro costruzione.  Vigotskij ha per primo attribuito grande rilevanza agli aspetti semantici e alla profonda differenza tra parole concrete e parole astratte, dando un contributo significativo alla identificazione delle relazioni tra concettualizzazione e linguaggio   

Step 4 

· Individuare  gli obiettivi formativi  che tengano conto dei risultati ottenuti  durante la fase  precedente. 

Riflessioni correlate

Questa fase appare molto importante  perché occorre in qualche modo focalizzare la situazione finale attesa, cioè gettare in avanti (pro-gettare) lo sguardo per apprezzare la distanza tra ciò che ci aspettiamo di osservare dopo la nostra mediazione culturale e ciò che abbiamo già osservato  (dissonanze cognitive e non cognitive, grado di sviluppo di atteggiamenti connessi con la formazione scientifica di base). Lo scarto non deve essere troppo elevato se non si vuole correre il rischio che la classe non sia in grado di  cogliere le opportunità didattiche che abbiamo in mente di offrire. Occorre, infatti, tenere conto delle procedure e dei tempi di  assimilazione / accomodamento già evidenziate da  Piaget che devono essere assicurate a ciascun ragazzo.  

Vi è infatti “sempre una relazione stringente tra nuove acquisizioni e struttura cognitiva: le nuove conoscenze sono, cioè, assimilate in relazione alla struttura cognitiva del soggetto, e la struttura cognitiva del soggetto è, a sua volta, in continua evoluzione in funzione della assimilazione di nuovi aspetti della realtà”.

Step 5

· Individuare una  organizzazione del gruppo classe che salvaguardi la fase individuale e la fase di confronto nel gruppo attraverso cui deve svolgersi  la costruzione cooperativa e condivisa della conoscenza.
Riflessioni correlate

Si tratta di mettere a fuoco dispositivi organizzativi che consentano l’operatività vista non nell’ottica di una sopravvalutazione dell’attività manuale tipica dell’attivismo ma come richiamo alla concretezza, al partire dalle cose, da problematiche accessibili al ragazzo. Nel caso dell’educazione scientifica operatività vuol dire impostare il lavoro scolastico sull’ esperienza diretta, sulla scoperta: i ragazzi devono poter mettere la mani e gli occhi su oggetti e materiali  per “ fare “ e, allo stesso tempo, poter raccogliere singolarmente le osservazioni  in verbalizzazioni, schemi e disegni . Questo primo momento individuale di riflessione è utile  perché mette in evidenza le conoscenze spontanee, i saperi naturali, nel rispetto dello stile e dei tempi di lavoro di ciascuno. Successivamente occorre passare alla fase del confronto e della discussione collettiva ( si può prevedere di spostare le sedie al centro della stanza, disponendole in circolo) . E’ inutile ribadire che non deve esserci alcuna emarginazione nei confronti di chi “ha sbagliato” perché inizialmente tutte le ipotesi sono accolte e sono utili alla discussione collettiva e alla concettualizzazione, così come appare importante consentire a ciascuno di chiarire le frasi e i termini che appaiono ambigui o poco pertinenti all’interno delle proposizioni enunciate. Durante la fase successiva della rielaborazione concettuale, i ragazzi devono poter ritornare ai loro banchi per apportare eventuali modifiche ai testi o schemi o disegni precedentemente fatti. 
Step 6

· Individuare un iter procedurale (non rigide sequenze istruttive ma traccia di lavoro, offerta di  dispositivi organizzativi e strumentali, domande- stimolo per la formulazione di ipotesi, procedure consigliate, ecc.) e trasferirlo su una  scheda dell’insegnante.

Riflessioni correlate

“Insegnare in una classe in un’ottica costruttivista comporta generalmente una mole di lavoro non indifferente ( articolazione in gruppi, diversificazione dei percorsi, ecc) che rende possibili tali esperienze solo a docenti dalle capacità e dedizione eccezionali. Gran parte delle esperienze attivistiche si sono esaurite per la fatica fisica. Ora le tecnologie potrebbero (...) offrire dei vantaggi.(...) Le tecnologie possono permettere tempi di coinvolgimento e lavoro autonomi nell’attività di apprendimento. L’insegnante risulta più alleggerito ed ha più tempo da dedicare alla progettualità o ad interventi più specifici: si rendono così possibili forme inedite di personalizzazione dell’apprendimento” 
. Le nuove tecnologie non possono sostituire la progettualità del docente, l’unica che può garantire la varietà di supporti e dispositivi da offrire all’alunno che apprende. E’ altrettanto evidente l’importanza della mediazione culturale che l’insegnante dovrà garantire attraverso opportune domande, gesti, interventi di chiarimento e di approfondimento contenutistico, che, se trascritti, non devono essere visti in una rigida successione lineare e in grado di risolvere l’inesauribilità della realtà dell’apprendimento.

Una scheda dell’insegnante può, di fronte alla impossibilità logistica di gestire la proposta costruttivista in modo integrale con il rischio di una eccessiva dispersione dei percorsi individuali, aiutare l’insegnante a tracciare un solco all’interno del quale collocare momenti di lavoro autonomo e/o di gruppo. 

Il paradigma costruttivista pone l’accento sull’uso delle nuove tecnologie per costruire un ambiente di apprendimento. La predisposizione e realizzazione di un percorso multimediale  può consentire sia di organizzare le tappe essenziali correlate alla negoziazione del significato sia di mettere in evidenza la possibilità di  guardare da più punti di vista lo stesso aspetto della realtà.

Step 7

· Individuare forme di  valutazione delle attività degli allievi

Riflessioni correlate

Nel modello “per unità didattiche” la valutazione si avvale di un frequente uso di test in ingresso, in itinere e finale e ciò appare logico se si condivide l’ipotesi , che l’apprendimento si svolga in forma astratta, decontestualizzata, che le conoscenze e le competenze da acquisire siano delimitabili, rappresentabili, riducibili in parti più elementari e che il percorso didattico abbia carattere sequenziale.

Nel modello “per progetti didattici” ispirato al costruttivismo, il percorso ha natura flessibile e partecipata e gli obiettivi si ridefiniscono continuamente in base ai bisogni emergenti. Allora perde significato un tipo di valutazione “oggettiva” che si ispira alla misurazione.

La valutazione non può prescindere dall’ autovalutazione e  può oggettivarsi nella costruzione partecipata di un portfolio
 che raccoglie le tappe ritenute più significative durante l’apprendimento “in contesto”, durante la costruzione negoziata del significato, durante la cooperazione e la riflessione  sul proprio apprendimento (metacognizione). 

La valutazione dovrebbe essere, in una didattica ispirata al paradigma costruttivista,  intersoggettiva e  prevedere una “triangolazione” , una pluralità di osservatori in modo da garantire una responsabilità diffusa e più punti di vista.
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Note
Dati emersi dalla discussione delle formulazioni poco chiare e/o scorrette





Dati raccolti dalla relazione assegnata dopo la visita del luogo








Tabella/mappa per la raccolta dei dati sulla percezione dell’ambiente 





Dati provenienti dalla/e scheda/e compilate dai ragazzi
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1” I nuovi ordinamenti scolatici. Strumenti e materiali per l’innovazione. Norme, Indicazioni, commenti”. Collana di quaderni e atti pubblicata dal MIUR. Direzione generale per la comunicazione. Progetto CoSMOS, 2004. p.252
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� A. Calvani, Manuale delle tecnologie dell’educazione, ETS,Pisa, 1995, p.67


� Si possono  vedere sull’argomento le “Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati”. Qui, il portfolio viene visto come strumento di valutazione delle competenze individuali e vengono specificati i criteri di compilazione. Attraverso un motore di ricerca, si possono trovare nel web numerosissimi siti che parlano del portfolio e forniscono esempi di ogni tipo.
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